
■ di Luigina Venturelli

SE L’EVASIONE NON CI FOSSE si potreb-

bero abbassare le tasse del 15 o 20%. E non

solo: le imprese sarebbero più competitive,

non esisterebbe la concorrenza sleale. Inve-

ce in Italia l’evasione

c’è: ce n’è il doppio

di Francia, Germania

e Regno Unito. La

ricchezza evasa è quattro volte
superiore a quella di Austria, Ir-
landa e Olanda. Supera del 60%
la media dei Paesi Ocse. Per dirla
con una cifra tonda ma gigante-
sca, ogni anno sfuggono al fisco
circa270miliardidieuro, secon-
do dati Bankitalia. Per l’Istat è
unpo’meno:tra i230e i240mi-
liardi.Per lecassedelloStatouna
perdita secca di 100 miliardi.
«Una pandemia» ha detto il mi-
nistro Tommaso Padoa-Schiop-
pa. Un «fenomeno endemico
che riguarda tutti: sia dipenden-
ti che autonomi, Nord e Sud Ita-
lia nello stesos modo», ha ag-
giunto il viceministro Vincenzo
Visco in Parlamento.
Il sogno del governo Prodi
Ma il governo Prodi continua a
sognare un’Italia libera dall’eva-
sione, con un fisco più leggero e
più giusto. Per questo ha varato
una raffica di provvedimenti
che stanno dando già i primi ri-
sultati. Non c’è solo Valentino
Rossinella lista nera. Proprio og-
gi l’Agenzia delle Entrate vara
l’ultima circolare per facilitare
gli accertamenti. Si chiama «cir-
colare sugli accertamenti sinteti-
ci». Tradotto per i non addetti ai
lavori, riguardaqueicontribuen-
ti che dichiarano poco ma han-
no un tenore di vita molto alto.
Avere lo yacht con 500 euro
al mese
«Esistegiàuna leggecheconsen-
te di verificare le posizioni dei
contribuenti che detengono be-

nidi lussoa frontedi redditibas-
si», spiega Rossella Orlandi del-
l’Agenzia delle Entrate. Grazie a
questa leggegiàsonostati indivi-
duati circa 13mila soggetti con
redditi dichiarati tra i 5mila e i
10mila euro annui, che risulta-
no titolari di auto di lusso, come
i famigerati suv, ville, yacht e ae-
romobili. «Nei prossimi giorni
conlanuovacircolaresaràpiùfa-
cile contattarli - spiega Orlandi -
I cittadini avranno 15 giorni di
tempo per spiegare la loro posi-
zione (per esempio se godono di
particolari esenzioni). Alla fine o
la posizione verrà archiviata, o
in caso di irregolarità potranno
aderire all’accertamento (con
sanzione ridotta) oppure subire
gliaccertamentidi rito».AlleEn-
tratenonsinascondelasoddisfa-
zione.Madall’Agenziaarrivaan-
che un appello. «L’impegno del
governo è tanto - conclude Or-
landi - Ma l’evasione non sarà
sconfitta senza un cambiamen-
to di mentalità nel Paese».
I risultati della lotta al «nero»
Quella della circolare in via di

emanazione oggi è l’ultima tap-
pa di un percorso iniziato nel lu-
glio scorso. Due decreti (luglio e
ottobre) e la Finanziaria sono i
provvedimenti che si occupano
di lotta all’evasione. In tutto, 55
disposizioni di legge di cui man
mano escono i decreti attuativi.
La Finanziaria prevede circa 8
miliardi dal contrasto all’evasio-

ne e all’elusione. Ma nei primi
sei mesi del 2007 i risultati sono
stati migliori del previsto: circa
11 miliardi in più di entrate ri-
spetto alla Finanziaria. Non tut-
to è frutto di lotta all’evasione:
molto si deve all’adesione spon-
tanea dei cittadini. Già nel 2006
leentrateeranoaumentatedi35
miliardi rispettoal2005.Dueter-

zi di quella somma erano dovuti
allacrescitamaggiore,maunter-
zo (circa 10 miliardi) si deve alla
cosiddetta «tax compliance». Il
risultato non si deve solo alle
norme. Si è partiti con l’annun-
cioche non si sarebbero fatti più
condoni. Poi c’è stata la riorga-
nizzazione della macchina dei
controlli. Da pochi giorni si è vi-

sto il risultatodelle inchieste sul-
laHopadiGnutti&Co.e l’altro-
ieri quella su Rossi. Sotto la lente
sonostatimessi isettoripiùespo-
sti all’evasione, come quello im-
mobiliareoquellodelle importa-
zioniintracomunitarie.Siècosti-
tuita, tra le proteste dell’opposi-
zione e le resistenza dell’Abi,
l’anagrafe dei conti correnti che

prorpio in questi giorni è diven-
tataoperativa.Mail lavorodafa-
re è ancora tanto, vista la vastità
e la persistenza del fenomeno.
L’evasione fa ormai parte della
storiadelPaese(vedischeda),an-
che sedi queste dimensioni non
sieramaivistaprima.È l’ultimo,
amaro record del declino italia-
no.

Follied’estate,nonsipuòdireal-
tro se non che il sole fa male».
PippoBaudoèinvacanza inSar-
degna e commenta così la dura
notadi Famiglia Cristiana rivolta
alpremierProdi con laquale pa-
dre Giorgio Muraro metteva in
discussione il dovere morale di
pagare, di fronte a sprechi e cor-
ruzione. «Sono dichiarazioni
senzasenso -dice ilpresentatore
- Iosonouncredente,uncattoli-
co. Cristo ha detto date a Cesare
quel che è di Cesare e non mi si
venga a dire che Cesare non era
corrotto. Ma ha sottolineato
l’appartenenza laica di un citta-
dino allo Stato a prescindere dal
livellodicorruzione.Difronteal-
la corruzione dell’Impero di Ro-
magli sarebbestatofacile faredi-
scorsi come quelli che sentiamo
oggi, eppure il suo messaggio è
stato molto diverso».
Certo lo spettacolo che si ha
di fronte non è dei migliori…
«Capisco bene l’indignazione
per gli sprechi, gli enti inutili, i
fannulloni, i privilegi. Anche se
va detto che tutto questo non
può esser addebitato a Prodi che
è in carica - lo voglio ricordare -
solo da un anno e mezzo».

Il modello
vincente
appare
quello
dell’evaso-
re...
«Questo è ve-
rissimo. Il ca-
so di Valentino Rossi, ma prima
quello di Gnutti e soci con le lo-
ro società all’estero, nei paradisi
fiscali. Sa quante volte mi han-
no offerto di trasferimi a Monte-
carlo? Ho sempre risposto che io
resto a Militello Val di Catania e
pago le tasse nel Comune dove
sono nato, come mi ha racco-
mandato di fare mio padre. Da
cattolico credo che evadere il fi-
sco sia un peccato, punto e ba-
sta».
A proposito di peccati, anche
lei nel 1998 ha avuto un
problema con il fisco, a
proposito di alcune
sponsorizzazioni, che l’ha
portato a pagare 200 milioni
e a patteggiare un anno e
mezzo. Peccatore pentito?
«È stato un incidente causato
dalla mia leggerezza e da alcuni
miei ex collaboratori. Un errore
del quale mi sono pentito e ho
pagato subito, sino all’ultimo
centesimo. Mi è rimasta l’ama-
rezza di un patteggiamento pro-
vocatodal fatto chealloravenni
addirittura elevato al rango di
pubblicoufficiale.Ma igiudici si
rispettano anche se sbagliano».
Pagare le tasse per lei resta
un atto di solidarietà?
«Sì e la Chiesa, e Famiglia Cristi-
na che la rappresenta - non si
puòpermetteredi fornire ilmini-
mo alibi a chi non paga. Appare
contraddittorio che un discorso
come quello di padre Muraro ar-
rivi mentre vanno in onda gli
spotconcui laChiesachiede l’ot-
topermille. Io l’hosempredesti-
nato alla Chiesa perché ho sem-
pre voluto credere che serva a fa-
re opere di bene. Credo che se lo
Stato è costretto a prendere in
considerazione l’ipotesi di ven-
dere l’oro delle riserve, anche la
Chiesadovrebbecominciareari-
nunciareaqualchemitradorata.
E poi dovrebbe cominciare a ri-
nunciareaimoltepliciprivilegi fi-
scali di cui gode in Italia. Invece
no, se qualcuno cerca di metterli
in discussione si scatena».
Si rende conto di dire cose
molto antipatiche?
«Nonsi può esser sempre simpa-
tici. Anche Prodi dice cose anti-
patiche. Quelli che c’erano pri-
ma dicevano: va tutto bene ma-
dama la marchesa, ha visto co-
me ci siamo ridotti. Certo non si
fa una bella figura a spiegare agli
italianichesiamoinbolletta,ma
occorre farlo altrimenti si è ipo-
criti e si sfascia definitivamente
un intero Paese».

Sarà il vagabondaggio della vita
d’artista,sarà ladifficile conviven-
zatra talentoedeconomiaspiccio-
la. Ma l’evasione fiscale sembra
caratteristica endemica dello spet-
tacolo, almeno quanto le luci dei
riflettori o l’adorazione dei fans.
Attori, musicisti, cantanti e cam-
pioni sportivi, di cui Valentino
Rossicostituisce solo l’ultimoecla-
tante esempio: in pochi sono sfug-
giti alla rincorsa dell’erario. A fare
la differenza, semmai, è la classe
con cui hanno saputo affrontare
l’agenzia delle entrate.
Campionessa indiscussa di stile è
stata Sophia Loren. A suo carico
fu accertata evasione su un impo-
nibile di 112 milioni di lire, per la
quale l’attrice di Pozzuoli fu con-
dannata ad un mese di reclusio-
ne.Ladivasi eratrasferitanel frat-
tempo negli Stati Uniti, ma nel
1982, per evitare un imbarazzan-
te esilio, tornò in Italia per sconta-
re la pena: arrestata appena mes-
so piede all’aeroporto di Fiumici-
no, rimase 18 giorni nel carcere di
Caserta (trasformato in meta di
pellegrinaggio di attori, paparazzi
ed ammiratori) e poi fu rimessa in
libertà. Insomma, un esempio di
rispetto della legge patria.

Benpiùdiscutibileèstata lagestio-
nedel più famoso tenorenaziona-
le:LucianoPavarotti pagòunobo-
lo da 25 miliardi di vecchie lire,
ma solo dopo un lungo contenzio-
so con il fisco, ricco di colpi di sce-
na e di qualche soffiata della ex
moglieAdua,probabilmente infa-
stiditadalla relazionediBigLucia-
no con la giovane segretaria, ora
moglie, Nicoletta Mantovani. Vi-
cenda poco edificante.
Qualche scusante va invece accor-
data ad Ambra Angiolini, che era
ancora una ragazzina quando,
nel1998, siabbattèsudi leiun’in-
dagine delle fiamme gialle per un
miliardo di lire, evaso dalla socie-
tàAmbraGenerazionegestitadal-
la madre Doriana. Vantava più
esperienza la conduttrice televisi-
va Rosanna Lambertucci, dispen-
satrice di consigli per mantenersi
belli ed in buona salute: personal-
mente godeva dell’aria salubre di
Montecarlo, ma fu multata dal-
l’erario per un miliardo e mezzo
del vecchio conio.
L’elencodeivipemigratinelPrinci-
pato di Monaco, dove una grazio-
sa legge del 1869 ha eliminato
ogni imposta sui redditi personali,
contacentinaiadiconnazionali fi-

nitinel mirinodella finanza.Se la
residenza sidimostra fasulla, l’in-
teressato è tenuto a pagare in Ita-
lia sui guadagni messi insieme in
ogni angolo del mondo. Il cantan-

te Luca Barbarossa soffrì un con-
tenziosoper80milionidi lire, l’at-
toreRiccardoTognazzinehasbor-
sati 735 milioni, Umberto Tozzi

haconciliato per260 milioni, Ka-
tia Ricciarelli per 284 e Riccardo
Coccianteper458.Sono finiti nel-
la reteanchemusicisti raffinati co-
me Andrea Bocelli e Salvatore Ac-
cardo,a cui il fisco contestava red-
diti dal suo eccezionale violino per
410milioni,eun’attriceapprezza-
ta come Maria Grazia Cucinotta,
dacui l’agenziadelle entrate recla-
mava un dazio da 110 milioni.
Non poteva mancare nemmeno
un Academy Awards: il composi-
tore Ennio Morricone, premio
Oscar alla carriera per aver creato
musiche per più di 300 film (indi-
menticabili quelle per i western di
Sergio Leone), ha messo mano al
portafoglio per un miliardo e 200
milioni di lire.
Per i campioni dello sport è neces-
sarioaprireunnuovofascicolo. In-
nanzitutto tra i piloti. Prima che
Valentino Rossi lanciasse la nuo-
va tendenza londinese, la predile-
zionedegliassidellastradasi con-
fermava Montecarlo: il pilota del-
la Ducati Loris Capirossi, tra il
1995e il1998,non hadichiarato
redditi per quasi 8 milioni di euro,
e pure Max Biaggi si è fatto scudo
della residenza nel principato per
non versare all’erario italiano mi-
liardi di vecchie lire. Passando
agli sport di montagna, si ricorda

il campione di sci Alberto Tomba,
che fu costretto a versare all’agen-
ziadelle entrate circa 5miliardidi
lire: sembrava strano, del resto,
che un fenomeno dello slalom su

neve soggiornasse abitualmente
al sole della riviera.
Anchenelmondocalcistico la scu-
re della finanza ha prediletto i

bomberpiùamatidalgrandepub-
blico: da Paolo Rossi, la cifra con-
testata era di 50 milioni di lire, a
Diego Armando Maradona, il cui
bottino di 30 milioni di euro era
ben più consistente, fino al mitico
trio olandese Rijkaard, Gullit e
VanBasten,che regalò tantevitto-
rie al Milan di Sacchi, ma diede
pure parecchie grane agli agenti
delle fiamme gialle.
Praticamente impossibile risulta,
invece, stilare un elenco somma-
rio dei grandi evasori nel mondo
imprenditoriale. Per ragioni d’at-
tualità si può citare l’inchiesta ri-
guardante la vendita della Tele-
com alla Pirelli di Tronchetti Pro-
vera: alla Bell, la società con sede
in Lussemburgo di cui erano azio-
nisti Gnutti, Consorte ed altri, la
procura di Milano contesta una
maxi evasione da 680 milioni di
euro sui ricavi della cessione delle
quote. Ma è facile immaginare
l’entità delle risorse nascoste al fi-
sco nei paradisi fiscali come Lon-
dra (new entry), Lussemburgo, Li-
chtenstein, Canton Zugo in Sviz-
zera,Caraibi (vecchieguardie).Al-
le Isole Cayman, per esempio, so-
no presenti 550 banche con depo-
siti per 460 miliardi di dollari,
900 fondi d’investimento e 400
compagnie d’assicurazione.

Ogni anno sfuggono al fisco 270 miliardi di euro
Se venissero recuperati le tasse

per gli onesti potrebbero scendere del 20%

■ di Walter Rizzo

LA STORIA Le cronache degli ultimi decenni sono piene di nomi di personaggi celebri, che se la sono cavata al massimo con mega-sanzioni

Dalle Cayman a Montecarlo, tra invidiosi e multe miliardarie

Arriva oggi una nuova circolare per favorire
gli accertamenti sui contribuenti che possiedono

beni di lusso, ma dichiarano troppo poco

Un militare della Guardia di Finanza al lavoro Foto di Franco Silvi/Ansa

Sofia Loren
è la sola ad aver
pagato duramente
è andata in carcere
pur di tornare in Italia

Il rifugio preferito
degli «emigrati fiscali»
è Monaco, dove sono
state abolite tutte
le imposte personali

PIPPO BAUDO
Il presentatore: da «Famiglia Cristiana» follie d’estate

«Io evasore pentito dico:
dalla Chiesa nessun alibi
a chi non paga le tasse»

Dichiara 5.000 euro, ma ha lo yacht
L’Agenzia delle Entrate alla caccia dei «poveri ricchi»: sono già stati individuati 13mila casi

OGGI

FISCO
LA GRANDE EVASIONE

L’INTERVISTA

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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